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A dieci mesi dall'elezione della giunta Principe il Psi ha rotto con la De 

Calabria, martedì la crisi 
Tortorella: «Serve una svolta riformatrice» 
Lo scudocrociato accusa il colpo e avvia la pratica dei ricatti e condizionamenti - Politano, segretario regionale Pei: «C'è bisogno 
di uno sforzo eccezionale della sinistra. Siamo in presenza di un crollo del pentapartito» - Disoccupazione, illegalità, degrado 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — A dieci mesi dall'elezione 
della giunta Principe, avvenuta In pieno cli­
ma di pentapartito, 11 Psi ha dunque deciso 
Ieri l'altro di aprire la crisi alla Regione Cala­
bria. E lo ha fatto con un deciso e durissimo 
attacco alla De, alla sua linea, alla sua strate­
gia di fondo, che lascerebbe pochi margini a 
dubbi sul futuro del quadro politico calabre­
se. Si farà In Calabria una giunta d'alternati­
va? Da ieri questo interrogativo anima il 
mondo politico e l'opinione pubblica della 
Calabria. I socialisti locali sembrano non 
avere dubbi. 

La De ha accusato il colpo del durissimo 
documento del Psi. Lunedì riunirà il proprio 
comitato regionale ma fin da ieri il clima 
velenoso del ricatti e dei condizionamenti — 
sia a livello regionale che a livello nazionale 
— sembrano essere l'arma principale per 
cercare di Impedire al partito di maggioran­
za relativa il passaggio all'opposizione dopo 
16 anni di vita della Regione. Ma è ancora 

presto per fare valutazioni di questo tipo. 
A parlare sono stati ieri Invece i comunisti 

che hanno riunito a Catanzaro — presente 
Aldo Tortorella, della segreteria nazionale, 
che ha concluso i lavori In serata — il comi­
tato regionale. Che hanno detto 1 comunisti? 
Il segreterarlo regionale Franco Politano, 
nella sua relazione, ha rilanciato una impo­
stazione che il Pei calabrese da anni porta 
avanti. Il punto centrale della relazione di 
Politano sta qui: «Per affrontare la crisi cala­
brese — c'è bisogno di un sforzo eccezionale 
della sinistra e delle forze riformatricl. E la 
natura stessa della crisi, che è economica, 
istituzionale e politica, che reclama — ha 
detto Politano — una risposta riformatrlce e 
riapre le possibilità di un'azione della sini­
stra». Nella parte iniziale della sua relazione 
Politano aveva giudicato la decisione del Psi 
di aprire virtualmente la crisi un atto positi­
vo. Ma ora — ha aggiunto — bisogna forma­
lizzarla per bloccare tutti l tentativi di mano­
vre tattiche e ricatti. Del resto — ha aggiunto 

l'esponente comunista — nessuno può af­
frontare tatticamente una crisi che è reale e 
profonda. Perché questo è 11 dato di fondo: 
slamo In presenza di una crisi reale del pen­
tapartito rispetto a cui continuare a tenere in 
piedi questa alleanza significherebbe procu­
rare nuovi guai per la Calabria». Politano ha 
poi aggiunto: «I comunisti non sottovalutano 
gli enormi Interessi che tenteranno di ostaco­
lare una nuova pagina per la Calabria. Ma 
deve essere chiaro che non si tratta di sosti­
tuire un partito con un altro ma di costruire 
un grande progetto di cambiamento e novità 
partendo dal problemi reali di questa regio­
ne. Perché ciò sia possibile — ha concluso il 
segretario regionale comunista — serve un 
vero e proprio sussulto della democrazia ca­
labrese ed una partecipazione nuova di un 
movimento unitario e di massa con al centro 
le grandi aspirazioni della Calabria che vuole 
cambiare». Tortorella nelle sue conclusioni 
al comitato regionale ha affermato che «la 
scelta del Psi di rompere la giunta della Cala­

bria è un segno nuovo e rilevante dell'Irrisol­
ta crisi politica del pentapartito a livello loca­
le e nazionale. È una crisi — ha detto Torto­
rella — che deriva dal fatti. La Calabria rap­
presenta uno degli esempi più gravi del falli­
mento di una linea politica ed economica. 
L'aumento della disoccupazione, 1 fenomeni 
estesi di illegalità, il degrado delle istituzioni 
democratiche toccano punte drammatiche. 
L'assenza di una linea riformatrice si è fatta 
pesantemente sentire. È stata dunque assai 
giusta la resistenza e la lotta, la proposta po­
sitiva dei comunisti. Il Pel è oggi pronto a 
discutere su un programma capace di af­
frontare i problemi aperti della Regione e di 
dare ad essa un governo riformatore. Essi 
chiederanno a tutte le forze sociali che avver­
tono il bisogno urgente del risanamento e del 
rinnovamento di intervenire, di portare la lo­
ro voce, di contribuire ad avviare una svolta 
reale, utile alla Calabria e — ha concluso 
Tortorella — a tutto il paese». 

Filippo Veltri 

Oal nostro inviato 
VIAREGGIO — Il paragone 
può sembrare forzato ma 
rende bene l'idea. A una 
grande azienda si può chie­
dere di essere dinamica ed 
efficiente nascondendole pe­
rò per sei mesi l'ammontare 
del capitale e mettendola in 
condizione di fare il bilancio 
preventivo solo a settembre? 
Evidentemente no: pubblica 
o privata che sia l'azienda 
sarebbe destinata al falli­
mento perché i programmi, 
gli impégni, le spese, gli in­
troiti vanno previsti per tem­
po e possibilmente in un am­
bito pluriennale. Invece gli 
enti locali? Dai quali lo Stato 
pretende sempre meno lac­
ciuoli burocratici e sempre 
maggiore efficienza, (para­
gonandoli appunto a delle 
grandi aziende pubbliche) 
vengono proprio lasciati ma­
cerare in questa incredibile 
situazione. Norme di finanza 
locale vaghe e contradditto­
rie (oltre che restrittive) ren­
dono difficile non solo man­
tenere il livello qualitativo e 
quantitativo dei servizi, ma1 

anche semplicemente pro­
grammare per tempo gli in­
terventi. E ai 1500 ammini­
stratori riuniti a Viareggio al 
convegno della Lega delle 
autonomie i segnali che arri­
vano da Roma per il prossi­
mo anno non debbono appa­
rire affatto incoraggianti. 
Scartata infatti ancora una 
volta l'ipotesi di una riforma 
organica della finanza locale 
e dell'ordinamento autono­
mistico (entrambe sono in 
gestazione ormai da anni e 

0 riforme o la paralisi 
Grido d'allarme dei sindaci 
Al convegno della Lega delle autonomie a Viareggio stigmatizzati i provvedimenti 
tampone in luogo delle riforme - La Tasco e la Socof non risolvono la crisi finanziaria 

non si intravvede una via 
d'uscita) il governo ha an­
nunciato che farà ricorso 
agli ormai tradizionali prov­
vedimenti tampone. L'auto­
nomia impositlva (cioè la fa­
coltà dei Comuni di varare 
tributi in proprio) è rinviata 
di nuovo a tempi migliori e 
dietro questa «etichetta» or­
mai consunta di autonomia 
impositiva si propongono e 
si varano le norme più stra­
ne. Del resto — hanno rileva­
to Enrico Gualandi e Rubes 
Triva — non potrebbero rile­
varsi efficaci norme varate 
al di sopra di un qualsiasi 
progetto di riforma. Il grido 
d'allarme dei sindaci a Via­

reggio è stato dunque acco­
rato. Né la ventilata Tasco (il 
balzello comunale che colpi­
sce l'uso delle abitazioni) già 
bocciato dal parlamento 
l'anno scorso e sostenuto 
adesso dai socialisti, né l'ino­
pinata riscoperta della Socof 
(la sovraimposta sul reddito 
dei fabbricati applicata nel 
1983) da parte di vasti setto-
ridemocristiani e dei repub­
blicani appaiono capaci di 
risolvere il drammatico Im­
passe finanziario degli enti 
locali. E non si tratta solo di. 
difficoltà contabili, di pro­
blemi più o meno gravosi per 
gli amministratori. Le con­
seguenze del blocco della ca­

pacità di governo degli enti 
locali e della contrazione de­
gli investimenti pubblici, le 
pagano i cittadini, con il peg­
gioramento della qualità dei 
servizi erogati (se non con il 
loro taglio), con la perdita di 
posti di lavoro e via dicendo. 

L'unica soluzione per le 
autonomie — lo ha ripetuto 
il socialista Claudio Simo-
nelll, della segreteria della 
Lega — è quella di una rifor­
ma del sistema tributario 
nell'ambito della quale si so­
stituisca la selva di imposte 
oggi esistenti sul patrimonio 
immobiliare con un tributo 
ordinario da destinare alle 
regioni e agli enti locali. 

Questo prelievo autonomo 
• ha detto dal canto suo il di­
rettore generale della Cassa 
depositi e prestiti, Giuseppe 
Falcone — deve essere ag­
giuntivo rispetto ai trasferi­
menti statali e rappresenta­
re il corrispettivo dei miglio­
ri o maggiori servizi forniti 
rispetto ad uno standard na­
zionale. E un riconoscimen­
to significativo dal momento 
che viene da un settore im­
portante del ministero del 
Tesoro e che, tuttavia, è in 
contrasto con quanto il mi­
nistro Goria va sostenendo 
da anni. 

La riforma del sistema fi­
scale è stata poi chiesta dal 
presidente della Cispel (la 

Donat Cattili: 
«Un manager a 
capo delle Usi» 

ROMA — «Il perno della Usi dovrebbe essere un 
direttore scelto a livello di capacità manageriale 
e che abbia poteri in termini economici. Neeozie-
rei volentieri il passaggio ad un rapporto di im­
piego libero, dove sia possibile licenziare e, alme­
no ogni cinque anni, rivedere tutti i medici». Cosi 
il neoministro della Sanità, in un'intervista a 
«Sorrìsi e Canzoni», per poi aggiungere di aver 
trovato una macchina ministeriale pochissimo 

organizzata e priva di «testa», «perché una testa 
che non paga è come se non esistesse. II ministero 
infatti non ha mezzi, al di fuori dei 500 miliardi 
in bilancio che servono appena per il suo funzio­
namento. 

Il ministro informa inoltre che la spesa pro­
capite sostenuta dalle Regioni varia dalle 720mi-
la lire al nord alle 850mfla al sud e che occorre 
trovare un correttivo. 

confederazione delle muni­
cipalizzate) Armando Sarti. 
«L'Invarianza della pressione 
del fisco sul prodotto lordo 
— ha detto — deve essere 
misurata su valori reali, 
mentre il Pil oggi è sottostl-
mato per le evasioni e le ero­
sioni fiscali. Tra queste ulti­
me — ha continuato Sarti — 
dobbiamo considerare l'in­
fluenza delle rivalutazioni 
patrimoniali messa in evi­
denza dalle tendenze di bor­
sa degli ultimi tempi. Cla­
moroso l'esempio della Fiat, 
che ha fatto registrare un 
aumento della capitalizza­
zione in borsa di 16 volte ri­
spetto all'81. Da ciò — ha 
concluso il presidente della 
Cispel — consegue che la ne­
cessaria imposta sul patri­
monio dovrà attingere sia 
dai redditi di borsa sia dal 
patrimonio stesso». 

Uscendo dal tema stretta­
mente finanziario del conve­
gno di Viareggio, va regi­
strata la polemica in corso 
tra il presidente delle comu­
nità - montane (Uncem) 
Edoardo Martinengo, demo­
cristiano, e l'Associazione 
dei Comuni (Anci) presiedu­
ta da Riccardo Triglia, an-
ch'egll de. Martinengo rim­
provera al collega di partito 
di aver trascurato in questi 
cinque anni di gestione del-
l'Anci (tra due settimane ci 
sarà il congresso con il rin­
novo delle cariche) gli inte­
ressi dei piccoli Comuni 
montani, a vantaggio dei 
centri medlograndi. 

Guido Dell'Aquila 

Denunciato lo sfascio del pentapartito 

La giunta ligure 
del dopo-Teardo 
«Insabbiare tutto» 
Al centro del confronto a 

sinistra, le grandi scelte di 
programma (sulla econo­
mia, sul territorio, sull'ener-
già, sulla formazione), rap-
presentano sicuramente la 
verifica fondamentale da 
compiere. Ma vi sono anche 
le scelte politlco-ammlnl-
stratlve a livello locale: nella 
Intervista l'on. Martelli 
suJi'Unltà del 12 settembre 
ha riconosciuto il'errore di 
estendere una formula na­
zionale ovunque; ma — di 
fronte alla domanda sulla 
possibilità di riesaminare I 
pentapartiti imposti l'anno 
scorso — ha diplomatica' 
mente dichiarato: *I1 primo 
pentapartito da cambiare 
sarebbe quello che funziona 
peggio*. 

Per porre, come chiedevo, 
Il confronto a sinistra su un 
plano concreto voglio offrire 
un ottimo candidato a que­
sto record negativo: il penta­
partito della Regione Ligu­
ria. Record negativo su que­
stioni di efficienza, ma an­
che — non so se dire soprat­
tutto: In realtà, le cose si con­
nettono — sulla questione 
morale. 

Nella passata legislatura 
regionale 1980-85, la mag­
gioranza di pentapartito si 
caratterizzò per una sfilza di 
arresti di consiglieri regiona­
li: Il più clamoroso fu quello 
di Teardo, che da pochi gior­
ni aveva lasciato la presiden­
za della Giunta. L'elettorato 
giudicò, e col voto dell'anno 
scorso la maggioranza scese 
da 23 seggi (su 40) a 21: lo 
stesso Psi perse un consiglie­
re, forse perché volle rlcan-
didare un aspirante piduista 
coinvolto anche in altri pro­
cessi, tuttora aperti (scanda­
lo Tac, apparecchiatura sa­
nitaria negata agli enti pub* 
blicl per farla gestire a priva­
ti, a carico peraltro del fondi 
regionali). 

Pervicacemente, si escluse 
peraltro immediatamente 
qualunque soluzione di go­
verno regionale diversa dal 
pentapartito: sarebbe stato 
però questa volta, veniva 
detto, un pentapartito tutto 
pulito e tutto efficiente. 

Circa l'efficienza, la Giun­
ta che si costituì propagandò 
il fatto che il programma. 
conteneva uno scadenzario: 
per ogni impegno, una data. 
Sui 16 principali impegni re­
lativi al primo anno di attivi­
tà, ne sono stati mantenuti 
due: tra te 14 inadempienze, 
clamorosa è quella sul Piano 
sanitario regionale, che l'as­
sessore socialista ha sì predi­
sposto, ma che non viene ap­
provato dalla Giunta (e 

quindi neppure perviene al 
Consiglio regionale) a causa 
del contrasti Interni. 

Circa la pulizìa, vi fu — 
ahimè — un'occasione Im­
mediata per sbandierarla: il 
Vicepresidente democristia­
no della Giunta in proroga­
no fu arrestato con accuse 
relative a Irregolarità nel 
corsi di formazione profes­
sionale, e la Giunta si costi­
tuì immediatamente parte 
civile. I tempi della mancata 
costituzione nei confronti di 
Teardo, ci venne detto, erano 
finiti. 

E passato un anno, l'I­
struttoria non è ancora chiu­
sa; ma l'esponente de, In li­
bertà provvisoria, è passato 
al contrattacco. Prima ha 
tentato di contestare in sede 
giudiziaria la costituzione di 
parte civile; si trattava però 

Scalfaro vola negli Usa 

«I terroristi 
mediorientali 

sono aiutati da 
fiancheggiatori 

in Italia» 
ROMA — I gruppi terroristici 
mediorientali hanno avuto 
l'appoggio di fiancheggiatori 
italiani in alcuni dei più clamo­
rosi attentati compiuti in Ita­
lia. E la convinzione ribadita 
dal ministro dell'Interno, 
Oscar Luigi Scalfaro, in un'in­
tervista al giornalista america­
no Leo J. Wollernborg, all'in­
domani del vertice di Londra 
con i colleghi della Cee e in vi­
eta della partenza per Washin-
Kon, dove lunedi insedierà con 

ittorney general Edwin Mee-
se le due sottocommissiani del 
comitato italo-americano crea­
to nell'ottobre '84, che sioccu-
peranno della lotta al terrori­
smo e alla criminalità organiz­
zata. 

«E evidente — dice Scalfaro 
— che non si pianifica e com­
mette un assassinio a Roma di 
un diplomatico americano co­
me Leamon Hunt — del resto 
rivendicato aia dalle Brigate 
rosse sia dalle Fari ora cosi atti­
ve in Francia — o una strage 
come quella compiuta all'aero­
porto romano di Fiumicino se 
non ai può contare EU fiancheg­
giatori anche italiani, aggancia­
ti direttamente o indiretta­
mente». 

di un'arma boomerang, per­
ché un consigliere In lite giu­
diziaria col proprio ente di­
viene incompatibile. In un 
voto In Consiglio tale Incom­
patibilità fu negata, pur con 
imbarazzo, dalla solita mag­
gioranza pentapartlta: ma 
forse sarebbe stata ricono­
sciuta prossimamente da un 
tribunale, nonostante le 
azioni dilatorie che finora ne 
hanno ritardato il pronun­
ciamento. 

E allora, pochi giorni fa, la 
De ha preteso, e la Giunta ha 
concesso, 11 ritiro della costi­
tuzione di parte civile: Il rin­
vio a giudizio è così meno 
probabile (poiché 11 ritiro di 
una parte civile già costitui­
ta sarà di per sé un elemento 
a favore dell'Imputato), ma 
quand'anche vi fosse non 
produrrà effetti. L'Imputato 
resterà consigliere, egli Inte­
ressi della Regione non sa­
ranno tutelati: la procedura 
non consente Infatti II ritiro 
del ritiro. 

Partito comunista, Sini­
stra Indipendente, Lista ver­
de, Democrazia proletaria 
hanno tentato, ovviamente, 
di far sì che il Consiglio re-

C tonale Impegnasse la Glun-
i a modificare la propria de­

libera: non solo la maggio­
ranza (sempre con qualche 
sottile ma inoperante tenta­
tivo di singole distinzioni) ha 
fatto quadrato, ma — contro 
lo Statuto, che garantisce al 
consiglieri il diritto di acces­
so a ogni documento regio­
nale — la Giunta et ha addi­
rittura negato di avere In vi­
sione la relazione del proprio 
avvocato, il cut contenuto — 
a suo dire — la ha indotta a 
dare una assoluzione In 
Istruttoria prima ancora 
che, eventualmente, la dia 11 
giudice. 

Piccoli episodi di malco­
stume provinciale? Non cre­
do che t dirigenti nazionali 
dovrebbero sottovalutarli 
qualificandoli così: quelle 
Regioni In cui questo siste­
ma è regola sono ormai allo 
sfascio Istituzionale, e le Isti­
tuzioni nazionali del paese 
non reggono se si sfaldano 
quelle locali. Il socialismo ri­
formista di fine '800 si carat­
terizzò per il rigore delle pri­
me amministrazioni popola­
ri: rompere alleanze, e so­
prattutto costituirne altre, 
su questioni di pubblica mo­
ralità sarebbe nella migliore 
tradizione della sinistra Ita­
liana. 

Possiamo sperarci? Vorrei 
una risposta con fatti, non 
con parole. 

Giunto Luzzatto 

VOLKSWAGENTransporter 
TVirboDiesel 5marce 

potente 
comeunTurbo 

economico 
come un Diesel 
In dieci versioni: Furgone, Furgone tetto rialzato. 
Furgone vetrinato. Furgone vetnnato tetto rialzato, 
Giardinetta a 7/8/9 posti con varie sistemazioni dei sedili, 
Caravelle nelle versioni C/CL/GL, Camioncino, Doppia cabina. 

Con portata da 735 a 10OOkg e volume utile da 5,7 a 7,6mc 
Con motori di 1600cmc Diesel (50CV) e TurboDiesel (70CV). 
Velocità da 103 a 127kmh. Consumo 14,7km/litro (Furgone Diesel). 

Disponibile anche con motori a benzina 
di 1900cmc (78CV) e 2100cmc (112CV) e nella versione Syncro 
a trazione integrale permanente di 1900cmc (78CV) 
e 1600cmc TurboDiesel (70CV). Velocità da 125 a 150kmh. 
Consumo 8,9km/litro (Furgone). 

VOLKSWAGEN c'è da fidarsi. 
900 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
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